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PROTOCOLLO D’INTESA  
TRA LA CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO  

E LA CITTA’ DI COLLEGNO 
PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ DI ANIMAZIONE 

TERRITORIALE  
A FAVORE DELLA CREAZIONE D’IMPRESA E DEL LAVORO 

AUTONOMO 
 

PREMESSO CHE 

 
- la Città Metropolitana di Torino, nell’ambito delle funzioni attribuite dall’art. 1, comma 44, lett. e) 

della Legge 7 aprile 2014, n. 56 svolge peculiari compiti di promozione e coordinamento dello 

sviluppo economico e sociale e, in coerenza con l’art. 12, comma 2, del proprio Statuto, opera 

specificatamente per la creazione, l’insediamento e la crescita delle imprese e delle attività 

produttive; in particolare il Programma Mip - Mettersi in proprio, rappresenta fin dal 1994 il 

principale strumento attivato dalla Provincia di Torino per il sostegno alla creazione d’impresa sul 

territorio ed è costituito da un insieme articolato di azioni volte a diffondere la cultura 

imprenditoriale, a stimolare la nascita di idee d’impresa e valutarne la fattibilità, favorendo la 

creazione e lo sviluppo di nuove attività di successo. Dal dicembre del 2002 esso è realizzato 

nell’ambito dei Programmi Operativi Regionali (POR) Piemonte Fondo Sociale Europeo;  

- la Città Metropolitana e la Regione Piemonte hanno sottoscritto un “Protocollo d’intesa per la 

realizzazione di iniziative di sostegno alla nascita di nuove imprese, di lavoratori autonomi, per 

favorire la cultura imprenditoriale e la diffusione dello spirito imprenditoriale” che individua, tra 

l’altro, la Città Metropolitana quale organismo intermedio per la realizzazione delle Misure 1 e 2 

(rispettivamente “Assistenza ex ante” ed “Assistenza ex post”) dell’Azione 1.8i.1.2 del POR FSE 

Piemonte 2014-2020. Attraverso tale Protocollo d’Intesa, la Città Metropolitana di Torino si 

impegna, inoltre, a realizzare attività volte a migliorare l’accesso alle Misure del POR FSE 

2014/2020 sopra citate su tutto il territorio regionale, tenendo conto delle peculiarità dell’area 

metropolitana e delle aree montane e rurali; 
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- la Città Metropolitana promuove e gestisce inoltre la Misura di agevolazione “Mip al Top” 

finanziata nell’ambito del Bando per la Riqualificazione urbana e la Sicurezza delle periferie di cui 

al DPCM 25 maggio 2016; 

- la Città di Collegno, insieme ad altri comuni della zona ovest di Torino, da tempo ha intrapreso un 

processo volto a favorire lo sviluppo economico locale con le iniziative proprie dell’ente, ribadendo 

la necessità di predisporre interventi e servizi che favoriscano l’integrazione e il rafforzamento del 

sistema delle imprese locali. In considerazione di ciò si è, di volta in volta, valutata l’opportunità di 

avviare iniziative aventi segno di continuità con il processo integrativo in corso. L’esperienza 

positiva sin qui maturata, anche con la realizzazione del progetto “Imprenditori in Collegno”, ha 

evidenziato come siano da considerarsi strategiche ai fini dell’incremento dell’occupazione le 

azioni di animazione territoriale per promuovere lo sviluppo di idee imprenditoriali.  

 

RILEVATO CHE  

 

La cooperazione tra le parti ha alla base esigenze connesse al perseguimento di obiettivi comuni di 

interesse pubblico; in particolare le attività della Città Metropolitana di Torino legate al Programma 

Mip – Mettersi in proprio – e alla Misura “Mip al Top” e quelle della Città di Collegno, anche 

legate al progetto “Imprenditori in Collegno”, presentano elementi di complementarietà in tema di 

promozione dell’imprenditorialità, sostegno alle attività produttive e politiche per l’occupazione e 

lo sviluppo locale; 

su tali premesse - proseguendo la positiva esperienza di collaborazione, già sperimentata nella 

precedente programmazione 2007-2013, risulta strategico attivare una collaborazione fra le parti per 

incentivare in modo diffuso sul territorio la nascita di nuove idee imprenditoriali, stimolando l’auto-

imprenditorialità consapevole quale opportunità di lavoro, soprattutto per i soggetti in cerca di 

occupazione.  

 
DATO ATTO CHE  

L’adesione al presente Protocollo non comporta l’assunzione di ulteriori oneri finanziari per le parti 

rispetto a quelli già previsti nei rispettivi bilanci. 

 
PER QUANTO SOPRA PREMESSO E CONSIDERATO  

 
TRA  

 
La Città Metropolitana di Torino, rappresentata dal Consigliere Delegato Dimitri De Vita, 

domiciliato per la carica in Torino – Corso Inghilterra 7, in qualità di legale rappresentante 
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E  

 
La Città di Collegno rappresentata dal Sindaco, Francesco Casciano nato a Torino il 20/05/1969, 

domiciliato per la carica in Collegno – Piazza del Municipio1, in qualità di legale rappresentante, ai 

sensi del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs 

18/08/2000 n. 267.  

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 

Articolo 1 – Premesse e finalità 

 
Le premesse formano parte integrante del presente Protocollo. 

Il presente Protocollo di Intesa è finalizzato a promuovere nell’area collegnese la cultura d’impresa 

e lo spirito imprenditoriale quale risorsa fondamentale per lo sviluppo economico e sociale locale. 

Obiettivo primario è pertanto quello di favorire una politica per l’occupazione attraverso il 

rafforzamento delle capacità imprenditoriali (in primis in termini di consapevolezza e competitività) 

e la nascita di nuove imprese e attività di lavoro autonomo tanto tra coloro che sono alla ricerca 

attiva di lavoro (miglioramento dei livelli di partecipazione al mercato del lavoro), quanto tra i già 

occupati. 

 
Articolo 2 – Attività delle parti  

 

Le parti si impegnano a collaborare, in forme e modalità preventivamente concordate nel dettaglio,  

per realizzare attività di animazione territoriale a favore della creazione d’impresa e del lavoro 

autonomo che si concretizzeranno in iniziative di comunicazione e promozione realizzate attraverso 

i propri mezzi di informazione, reti di collaborazione e relazioni con i diversi attori del sistema 

socio-economico locale e regionale, anche in osservanza dei principi generali stabiliti nella 

“Strategia Unitaria di Comunicazione POR FSE e FESR Piemonte 2014-2020”. 

In particolare la Città Metropolitana si impegna a: 

- realizzare presso gli spazi messi a disposizione dalla Città di Collegno seminari informativi e di 

primo orientamento rivolti agli aspiranti imprenditori e lavoratori autonomi, valorizzando in 

particolare l’esperienza realizzata attraverso il Programma Mip – Mettersi in proprio; la Città 

Metropolitana potrà segnalare la possibilità di organizzare tali seminari informativi ai soggetti 
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attuatori del proprio territorio che sono stati selezionati mediante apposita procedura di chiamata a 

progetti; 

- mettere a disposizione degli utenti che rispettino le condizioni di ammissibilità previste dalle 

iniziative sopra richiamate, un percorso di accompagnamento alla creazione d’impresa/lavoro 

autonomo attraverso il Programma Mip – Mettersi in Proprio - e che si conclude con la redazione 

del business plan/piano di attività, secondo le regole e le procedure previste; 

- promuovere e dare visibilità fra gli utenti del Programma Mip alle iniziative del Comune di 

Collegno in tema di sviluppo locale e sostegno all’imprenditorialità, in particolare al progetto 

“Imprenditori in Collegno”; 

- comunicare periodicamente ai referenti della Città di Collegno lo stato di avanzamento dei 

percorsi di Accompagnamento ex ante (Misura 1) e, in particolare, gli esiti della valutazione dei 

business plan/piani di attività in capo agli utenti transitati/segnalati dai servizi della Città di 

Collegno. 

La Città di Collegno si impegna a: 

- promuovere fra la propria utenza a presso le strutture e i servizi gestiti dalla Città di Collegno, le 

opportunità e i servizi per la creazione d’impresa e il lavoro autonomo esistenti, in particolare quelli 

proposti dal Programma Mip, nonché la Misura di agevolazione “Mip al Top”; 

- mettere a disposizione gli spazi e le dotazioni necessarie per l’organizzazione di seminari 

informativi e di primo orientamento rivolti agli aspiranti imprenditori e lavoratori autonomi legati al 

Programma Mip; 

- comunicare periodicamente alla Città Metropolitana i casi di aspiranti imprenditori/lavoratori 

autonomi transitati presso le strutture e i servizi gestiti dalla Città di Collegno che intendono 

rivolgersi al Programma Mip e/o fruire della Misura di agevolazione “Mip al Top”. 

Ulteriori iniziative potranno essere realizzate, secondo modalità da concertare tra le parti, ogni 

qualvolta se ne ravvisi necessità.  

 
Articolo 3 – Durata 

 

Il presente protocollo ha validità fino al 31/12/2020, decorrente dalla data della sua sottoscrizione, 

eventualmente prorogabili con l’accordo formale di tutti i sottoscrittori dello stesso. Le parti si 

impegnano inoltre a monitorare le attività riferite al presente Protocollo di intesa.  

 

Articolo 4 – Controversie 
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Per ogni controversia che dovesse insorgere in dipendenza dal presente protocollo, sarà 

esclusivamente competente il Foro di Torino. 

 

Articolo 5 – Trattamento dei dati personali  

 

Le parti danno atto che, ai sensi del Regolamento U.E. 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, i dati personali afferenti al presente 

protocollo verranno trattati esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento 

degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti in materia secondo le modalità previste nel 

predetto Regolamento. 

 

Art. 6 Registrazione e spese  

 

Il presente accordo composto di n. 6 articoli è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi 

del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131, titolo 1 – art. 5. Le spese di registrazione sono a carico del 

richiedente. 

 
Letto, confermato e sottoscritto 
 

Ente Firma  

 

Per la Città Metropolitana di 
Torino 

Il Consigliere Delegato 
Dimitri De Vita 

 

 

 

Per la Città di Collegno 
Il Sindaco  

Francesco Casciano 
 

 

 

 
 
 


